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Dedicata a Tangentopoli «Va recuperato il valore 
la prima visita del ministro della libertà personale. 
al Csm: «È un momento grave Illegale anche calpestare 
come durante il terrorismo» questo principio sacrosanto» 

Conso: giudici di mani pulite 

Finisce l'«era Martelli». L'era delle contrapposizio­
ni tra ministro della Giustizia e Consiglio superio­
re della magistratura. È il primo risultato della visi­
ta di Giovanni Conso al Csm. «Nei rapporti con voi ; 
- ha promesso—mi appellerò sempre alla forza 
della ragione». Un monito ai giudici a rispettare la 
liberta personale degli imputati: «È illegalità non 
rispettare i principi della costituzione». -

• • ROMA. cdBenvenuto. Qui 
sei a casa tua».. Cosi Giovanni 
Galloni ha accolto ieri il nuo­
vo ministro della Giustizia 
Giovanni Conso, presente al ; 
plenum del Consiglio supe- ; 
riore >della> magistratura. È 
stata, come lo stesso ministro • 
ha sottolineato, una visita: 
piena di «simboli», «di 'prò-
fonde e misteriose coinci­
denze». «Quindici giorni fa - ; 
ha ricordato il Guardasigilli 
con le lacrime agli occhi -
ero in questa stessa aula per 
commemorare Vittorio Ba­
chete! (il presidente del Csm '• 
ucciso dalle Bri! 12 febbraio 
1980, ndr), quando fui chia-

mato dal Presidnete Scalfaro 
a ricoprire il delicato incarico 
di ministro della GisutJzia. 
Ancora una volta la sublime 
figura di Vittorio Bachelet mi 
ha condotto per mano in 
mezzo a voi». 

Ma commozione e ricordi, 
Conso fu consigliere del Csm ; 
e per un certo periodo vice-

< presidente, -non nasconda­
nole drammatiche emergen­
ze del momento. «Un mo-

, mento di grande incertezza e 
di non minore gravita» rispet­
to agli anni' bui del terrori­
smo. All'ordine del giorno 
c'è il ciclone Tangentopoli. I 

' giornalisti incalzano: i giudici 
milanesi stanno forzando la 

mano, stanno spianando la 
strada ai nuovi barbari, come 

. ha detto Forlani in una inter­
vista? «Quella intervista non 
l'ho letta», risponde il mini­
stro, che dice di non amare ' 
•paroloni ed espressioni che ' 
fanno colpo», perché «in que­
sto momento drammatico la 
Repubblica ha bisogno dì 
parole semplici e chiare». 
Conso dice le sue: «Gli impu-
tati fino a che le accuse non ' 
vengono provate sono inno-
centi. Il valore della libertà ' 
personale • » va ,. recuperato: ' 

. non possiamo - sottolinea il .', 
guardasigilli - calpestare;' 
questo principio'sacrosanto, 

; altrimenti è inutile parlare di 
legalità». Un monito esplicito ' 
ai giudici: «Non è soltanto il- ' 
legalità violare le leggi degli ' 
applati * e fare corruzione; 

: certo è illegalità e va combat­
tuta. Però è anche illegalità> 
non rispettare i principi della : 
costituzione - repubblicana " 
nei riguardi di tutti gli uomi-
ni»: «Si dice che di fronte alla 
corruzione siamo tutti colpe-

! voli, che tutti sapevano, eb-
bene questo giudizio riguar-: 

da proprio tutti, anche la ma­
gistratura che per anni non 
ha visto. L'opera di ripulitura 

' del Paese è arrivata tardi». Ma 
oggi non ci possiamo ria-

.' scondere che la tempesta 
; abbattutasi sull'Italia ha pe­

santi conseguenze sull'eco­
nomia. «La storia d'Italia-di- . 
ce Conso - non pud finire : 

' con un cimitero di fabbriche 
; chiuse, di gente affamata, di • 
', famiglie disperate», c'è un ri­
flesso di Tangentopoli sul-. 

. l'occupazione, «e di questo 
.: dovremo tener conto» nell'e­

laborazione di una legge che 
• aiuti il paese ad uscire dal- : 
• l'attuale situazione. ~- • • -.•--,;. 

Il clima, tra via Arenuia e , 
; l'organo di autogoverno del-. 
. .la magistratura è cambiato: è 
...questo il segnale.torte che si 
, ricava dalla visita del neomi-
• nistro Conso. L'era delle con­

trapposizioni ( gli scontri 
' con Cossiga, e poi con Mar- > 

,' telili è finita davvero. «La ac-
; cogliamo in quest'aula che le < 

è familiare con un affetto • 
particolare. Mai come in 
questa occasione il Csm ha 
sentito la vicinanza del mini­
stro», esordisce Giovanni Gal­

loni. E Conso traccia la linea 
che ispirerà i suoi rapporti 
con il parlamentino dei giù- . 

; dici: «In ogni momento, an- ' 
che il più drammatico, mi '• 
appellerò alla forza della ra- ' 
gione». Le questioni sul tap­
peto sono tante, Galloni non 
le nasconde. In primo luogo • 
c'è il complesso problema 

' del rapporto tra Csm e mini­
stro per le nomine dei magi­
strati chiamati a ricoprire im-

' portanti • incarichi - direttivi. 
Una vicenda che nei mesi 
scorsi ha visto contrapporsi il .• 
Consiglio all'allora ministro < 

; Martelli, e che è finita davanti . 
. alla Corte Costituzionale. A : 
quella sentenza, che parla di 
•concerto» e di «leale colla­
borazione» tra ministero e 

"iCsm, «dobbiamo attenerci», 
dice Conso. «Perché concer- . 
to - spiega il ministro - è una < 

. parola strana, un simbolo -
; che per la gente significa ar­

monia. Un concerto che si -" 
r trasformi in scontrò tradisce 

il senso del significato più ' 
profondo della parola». Coo-

; periamo, è l'appello, perché l 

i problemi sono tanti ed ur- ' 

Il ministro di Grazia e giustizia, Giovanni Conso 

genti. L'assetto.della Direzio­
ne nazionale antimafia, la ' 
superprocura, innanzitutto. . 
«Dacomune cittadino-dice ' ' 
il Guardasigilli - mi chiedo se % 
sia mai entrata veramente in ' • 
funzione». Siamo ancora «ai ' 
primi vagiti», quindi le corre- v 
zioni che ci sono da fare si fa- ... 
ranno. Il ministro sottolinea . 
«io stato gravemente prece-.«: 
cupante delia giustizia civi-
le», «È drammatico - dice - •' 
che lo stesso processo del la- ;', 
voro risulti travolto dal collas- ••'•. 
so generale». Conso promet- '"i 
te un particolare impegno sul -°. 
tema del giudice eli pace, e .-
soprattutto una venfica pun­
tuale dello stato dell'ammini­

strazione centrale della giu­
stizia, allo scopo di assicura­
re mezzi, personale e struttu­
re agli uffici giudiziari. Assi­
cura che continuerà sulla 
strada tracciata dal suo pre­
decessore, avvertendo che il 
suo è stato «un esordio mini­
steriale avanzato, magari alla 
vigilia di una caduta del go­
verno», ma sottolinea con 
forza che tra i suoi primi im­
pegni c'è quello di una radi­
cale riforma dell'ordinamen­
to - giudiziario, - perché «è 
scandaloso il protrarsi di un 
ordinamento che risale al 
1941, alla preistoria della vita 
democratica» 

Per il neoministro della Giustizia il provvedimento é anche intempestivo: «Bastano le riorme che già ci sono» 
Ieri il de Gargani ha tehtarito un altro colpo di mano in commissione. Da Occhetto e Benvenuto un appoggio alla Fnsi 

Il Giicurdasigilli: «Inutile la legge anti-scoop» 
*H:M'U-»TJ"It t ,1 ìirw 

<o^sterp da ĉ òirimissariare» 
Proposte una commissione 
di tecnici per le frequenze 

" " ~ SILVIA QARAMBO» 

••ROMA. «Visto come vanno 
le cose, se c'è qualcosa da 
commissariare è II ministero •. 
delle Poste»: Gloria Buffo, re- ' 
sr^nsabUe per il Pds dell'emù- v 
lenza privata, lo dice quasi fra . 
se, lasciandoli microfono. Sot- • 
to accusa leggi, decreti e deci- :; 
sioni mancate sulla tv. Accanto \ 
a lei, nella sala stampa di Bot-
teghe Oscure, sono seduti Vin- . 
cenzo Vita, responsabile del­
l'informazione, Il senatore Car- : 
10 Rognonre un «tecnico», l'av- ;. 
vocato Aldo Baccluocchi, pre",, 
sldente del comitato regionale 
radio-tv, emiliano, pronto a ci- ;.•. 
tare tutte, le carte e le sentenze ' 
che piovano cóme «tutti icom-,: 

portamenti amministrativi .at­
tuativi della 223 (la cosiddetta :, 
legge Mamml) sono iileglttl- \ 
niK ;..-...-...• . . ',•..'••.,,•:«;•; 

La conferenza stampa è sta­
ta convocata «in relazione alla 
scadenza delle concessioni»: il ' 
termine' ultimo per il ministro 
Paganie il 28 febbraio, dome­
nica prossima. Ma l'altra sera,, 
in un'incontro con 1 rappre- •. 
sentami delle associazioni, il '. 
ministro ha deciso una prore- '•<: 
ga fino al 30 giugno. «Cosi sali- % 
rebbero ' a quattro i rinvìi, a . 
opera di ben tre ministri. C'è ; 
una certa coerenza in questo- • 
continua la Buffo -.Gli ultimi 
ministri delle Ponte non sono • 
stati altro che degli esecutori.' 
della spartizione dell'etere de-, 
osa da altri». Questo slittamen-
to era ormai.nell'aria; qualcu­
no-suggerisce.Vita-lo avreb- s 
be persino «fiutato» In anticipo:. • '• 
•Non a caso Teleplù 3 si sta ri­
lanciando proprio in questi 
giorni», e oggi stesso presente­
rà a Milano i suoi nuovi palln- -
sesti culturali. «Se è grave e '•. 
opinabile lo.slittamento- per 
quel che riguarda le conces- ;' 
sioni alle locali, non è possibi- ' 
le. invece, per leTelepiù: il 28 . 
febbraio doveva essere varato 
11 regolamento costitutivo per- f 
che quella tipologia potesse 
entrare nel sistema televisivo fi. 
italiano. Senza regolamento, Il '• 
28 febbraio le tv a pagamento ', 
dovrebberochludere.:.»." •--- •%"• 

FUori legge non c'è soltanto . 
la vicenda aelle Teleplù: un'al- ' 
tra emittente che ha ricevuto la ;, 
concessione come «nazionale» 
(presente con il numero 6 e 11 ' 
relativo punteggio, nell'elenco 
delle concessioni) è Telemon- . 
tecarlo. Che non avrebbe mai 
chiesto la concessione ma, in ' 

.quanto emittente estera, .per 
una «autorizzazione». E inlatti 

Tmc risulta sia come tv «auto­
rizzata» sia con la concessione. 
Insomma, è stato fatto un fal­
so? La domanda resta sospesa 
a mezz'aria. Un magistrato, si 
dice, avrebbe di che contesta­
re... «Hanno cercato di far qua­
drare il cerchio - dice Vita -: se 
non c'erano 12 concessioni 
nazionali, non si giustificavano 
tre reti alla Fininvest, per la leg­
ge antitrust». •.?* ••;• ••••-•.«-
' La proposta del Pds è quella 

di trovare., finalmente un cap­
pio, nell'ingarbugliata matassa 
delle concessioni e delle fre­
quenze-tv. «Non bisogna far 
coincidere; concessioni e pia­
no frequenze, .Mettere ordine 
nell'emittenza'- è ancora la. 
Buffo a spiegare - significa co­
minciare da certezze, da as­
sunzioni di responsabilità da 
parte del ministero. Incomin­
ciare ad assegnare le conces­
sioni, secondo criteri diversi da 
quelli attuali, non impedisce di 
mettere mano poi a un piano 
frequenze che non può che es­
sere, come ci hanno detto tutti 
i tecnici che abbiamo interpel­
lato, che un corpo in movi­
mento». 11 Pds propone che 
non sia più il ministro, ma il ga­
rante, a guidare una commis­
sione di esperti delle università 
di Torino, Bologna, Napoli, 
delle regioni e delle associa­
zioni, per uscire cosi dal «com­
mercio delle frequenze». -

«La sciatteria da bar dello 
Sport del ministero - ha detto 
Rognoni -non può nasconde­
re solo incapacita», aggiungen-

< do che ora è necessaria la de-
: nuncla politica. Ed è Vita a de-
'• nunciare: «La questione delle 
• concessioni è un pezzo di un 
; discorso più complessivo che 
' riguardale grandi reti di comu­
nicazione in Italia, la Super-
Stella SuperSip e la Fininvest; 
una partita assai più ampia, di 
cui non si parla, e di cui Pagani 
è forse un inconsapevole atto­
re. Non siamo di fronte solo a 
una sequenza di ritardi. C'è in 
questa storia un disegno che 
riguarda la delicata natura del­
le comunicazioni, - elemento 
chiave dello sviluppo econo­
mico in Occidente. E uno 
squarcio inquietante sulla cre­
dibilità del governo italiano». 

Ieri pomeriggio i senatori del 
Pds Rognoni, Nerli e Pinna 
hanno firmato un'interrogazio­
ne al ministro di quattro pagi­
ne su questi temi. Analoga ini­
ziativa è stata decisa anche da 
un gruppo di deputati del Pds. 

Giovanni Corrso nivRElS c^rnissrone 'Giustizia a ri­
tirare il progetto di legge sul bavaglio àllàstampa: 
«In questo momento ci sono problemi più urgenti, la 
legge antiscoop lasciamola da parte». Intanto in 
commissione il de Gargani impedisce il voto perché 
sarebbe finito in minoranza. La Fnsi incontra Oc­
chietto e Benvenuto. Pds e Psi bocciano la proposta 
Gargani, 

MONICA RICCI-SARQKNTINI 

Maurizio Pagani 

Achille Occhetto 

••ROMA. La legge sul segre­
to istruttorio va ritirata. È Topi- ' 
nione del nuovo ministro di ; 
Grazia e Giustizia, Giovanni ' 
Conso: «E inutile sollevare un 
gran polverone, litigare, quan- ' 
do ci sono problemi più' im-
portanti che cercare di far mo­
dificare nonne che poi magari ' 
non saranno nemmeno appli- ' 
cabili.no pensttche la legge sul '. 
segreto istruttorio possiamo la- .:: 
sciarla da parte, tanta In que- • 
sto periodo è tutto uno scoop». <: 

A differenza del suo predeces- ' 
sore, Claudio Martelli, che ave- : 

va pensato a norme ancora ' 
più restnttive di quelle del prò- ' 
getto Gargani, Giovanni Conso ' 
difende l'attuale normativa: ;i 

•Bastano le leggi che già a so-
no Quando vengono fuori i 
problemi di segreto Istruttorio V 
che coinvolgono le dichiara- ' 
zioni che i giornalisti hanno il 
dovere di nprendere e che il 
pubblico attende, è difficile far 
funzionare le norme» 

Ma Gargani va avanti, im­
perturbabile, len ha impedito il 
voto in commissione Giustizia 
perché sarebbe finito in mino­
ranza. All'esame l'articolo due 
del progetto di legge che obbli­
ga il giornalista a rivelare le 
fonti delle notizie coperte da 
segreto istruttorio. Dura la pro­
testa di Pds, Verdi, Rifondazio­
ne Comunista, Fri e Msl. In un 
comunicato congiunto i depu­
tati accusano Gargani di aver 
attuato' un nuovo blitz:1 «Alle 
ore16,45, terminata la discus­
sione, - scrivono Colaianni 
(Pds), Pecoraro Scanio (Ver­
di), Maiolo (Rif.Com.).Paggi-
ni (Pri) e Anedda (Msi-dn) -
al momento del passaggio alla 
votazione, il presidente Garga­
ni è passato ingiustificatamen­
te ad altro punto all'ordine del 
giorno, non dando luogo quin­
di alla votazione. Di fronte alle 
proteste della maggioranza del 
deputati presenti, il presidente 
sosteneva pretestuosamente -

;.,i.continùavil comunicato - che-
era necessario attendere un 
parere del governo, parere che 

! evidentemente non era stalo 
., ritenuto necessario per l'arti 
' Oggi infatti erano presenti in 

commissione • otto deputati 
dell' opposizione e solo cin­
que della maggioranza. Garga- ' 
ni mette ai votila proposta so­
lo quando è sicuro di avere la ' 
maggioranza», v, . •<•- -".„. 

E intanto si amplia 11 fronte 
dei contrari al progetto di leg­
ge. Ieri una delegazione della 

... Federazione della stampa, gui-
• data dal presidente Vittono 
• „ Roidi, ha incontrato, separata-
v. mente,., il segretario del Pds, 
<; Achille: Occhetto, e del Psi. 
..Giorgio Benvenuto. Entrambi 

hanno ribadito la contrarietà 
: • dei loro partiti a qualsiasi legge 
. che limiti la libertà di stampa. 
•. «Il Pds - si legge in una nota di 
V Botteghe Oscure - si è impe- * 
'" gnato ad usare tutti gli stru-
". menti .regolamentari, in com-
', ' missione e in aula, per far riti-
; rare.o bloccare.il provvedi-
• mento». Fnsi e Pds hanno con-
,', cordato sulla possibilità estre-
,< ma di un ricorso al referendum 
:? abrogativo. Cario » Rognoni, 
•'•;; (Pds), presente all'incontro, 
'••' ha giudicato la proposta Gar-
' gani «un provvedimento inac-
-' cettabile che non colpisce solo 

; i giornali ma anche la magi­
stratura. Il Pds - ha aggiunto 

''' Rognoni - chiede un governo 
di svolta e una delle condizioni c 
per realizzarlo sarà propno il ' 

D manifesto di adesione 
al partito di Martinazzoli 
firmato dal 50% degli iscritti 
«È ilprezzo del rinnovamento» 

Cadono i vecchi 
boss e la De 

tessane 
La De fa la cura dimagrante. Ne! 1991 i tesserati 
erano 1.800.000, non c'è traccia di quelli del '92. 
Franco Marini, capo dell'organizzazione dello 
Scudocrociato, fissa il traguardo a 900.000, la me­
tà esatta degli iscritti della vecchia De. La campa-
gna di adesione al manifesto doveva chiudersi a ; 
febbraio, ma dalla periferia, falcidiata da Tangen­
topoli, arrivano richieste di proroga. 

LUCIANA DI MAURO 

ntiro di questa proposta». . 
Anche a Giorgio Benvenuto 

non piace la legge anti-scoop.. 
•Sono convinto - ha detto al 
termine dell'incontro con la 
Frisi - che occorra una solu­
zione diversa. È importante 
chiedere ai giornalisti di dare 
più forza alla loro proposta di 
tutela dei diritti del cittadini. 
Realizzare l'autodisciplina 
piuttosto che una legge». Sul­
l'autoregolamentazione ha in­
sistito anche Achille Occhetto: 
«Se ì giornalisti sapranno darsi 
da soli più efficaci regole e 
strumenti di tutela di tutti i cit­
tadini, se ne avvantaggerebbe 
anche la battaglia contro un. 
disegno di rafforzamento del-
1 impunità del ceto politico e 
del più forti». È la soluzione 
proposta dai giornalisti che già 
hanno presentato una carta 
dei doveri: «Abbiamo registra­
to l'accordo sul fatto che la di­
fesa dei cittadini deboli - ha 
detto Sandra Bonsanti, della 
Fnsi, al termine dell'incontro 
con il Pds - spetta al giornali­
sta Siamo noi, con le regole 
che stiamo preparando e scri­
vendo, che dobbiamo tutelare 
il cittadino debole». Nei prossi­
mi giorni la Fnsi incontrerà an­
che i segretari degli altri partiti. 
•La Federazione della Stampa 
- si legge in un comunicato -
invita le forze politiche a ritira­
re le proposte già presentate 
per non manomettere l'im­
pianto delle libertà costituzio­
nali» • „'.. •.•••i ,v%'.>i',.:«.;f; 

Due incontri con parlamentari e dirigenti della sinistra e delle associazioni 

Aborto, in difesa della legge 194 
nascono comitati di donne e uomini 

••ROMA. Obiettivo 50 per 
cento. Sembra un paradosso, • ' 
ma è questa la scommessa •• 
della campagna di adesione \ 
allo Scudocrociato, lanciata 
dalla De di Mino Martinazzoli.,. 
Il raffronto andrà fatto con il :. 
1991, perché del tesseramento ... 
'92 nella De non c'è traccia. Da , -
1.800.000 iscritti a quota 
900.000 è l'obiettivo che, se 
raggiunto. Franco Marini, re- • 
sponsabile organizzativo della •! 
de, riterrà «soddisfacente». La : 
campagna di adesioni, partita ; 

• in dicembre con un manifesto :' 
; di buone intenzioni e la pro­
messa di un partito di prò- '•; 
gramma, doveva concludersi a 
fine febbraio, ma fioccano le ": 
richieste di proporoga in un (': 
partito sempre più falcidiato • 
da Tangentopoli. Cura dima- •'.. 

i. granfe, anche se forzata, per il,. 
Spartito sembra essere la parola 
'd'ordine. -—.-«-.•., ™™,r 

A . Milano, commissariata , 
dall'onesto Bodrato. l'obiettivo /., 
del 50 per cento sembra rag- -
giunto erano 16.000 ali iscritti 
ora sono a quota 8.000. Nel ' 
Veneto dove le inchieste han- " 
no tagliato la testa alle truppe : 
dorotee, la neo segretaria Rosi '. 
Bindi, signora di ferro della 
nuova de, ,ha messo cortese-, 
mente alla polta'gli inquisiti; E. 
le adesioni al manifesto sono . 
un terzo del vecchio tessera- '/ 
mento. In Abruzzzo la campa-
gna di fatto deve ancora parti- ; ; 
re e più che il conto delle ade- /. 
stoni si fa quello degli arresti. '" 
Sono 120 gli amministratori lo- -
cali arrestati e 300 inquisiti. 

«Ci sono stati ritardi nelle 
partenze» afferma Marini, e 
promette dati e cifre per la 
prossima settimana. «Abbiamo 
proceduto a un azzeramento 
totale e, in un arco di tempo 
non lunghissimo, abbiamo in­
vitato vecchi iscritti e nuovi 
amici ad aderire». «Ritengo -
prosegue il capo dell'organiz­
zazione della De - che 900.000 
adesioni sia un obiettivo mini­
mo, soddisfacente e persegui­
bile». I conti dei risultati rag­
giunti non ci sono ancora a 
piazza Del Gesù. Il Sud. dove 
c'era il grosso del pacchetto di * 
tessere, è in forte ntardo, situa- • 
zioni definite buone sono se- * 
gnalate a Bergamo (il 60 per .. 
cento rispetto al vecchio tesse- . 
lamento) e a Brescia (il 70 per ' 
cento). «Quello che ci interes- '! 
sa vedere - aggiunge Marini - •• 
è la precentuale delle nuove •• 
adesioni, quelle che vengono :: 
aldi fuori del veicolo di corren- •. 
te. In ogni provincia si sono co- -, 
stimiti i comitati dei garanti, i ' 
presso i quali si fa la sottoscri- '; 
zione del manifesto. La loro * 
costituzione ha rotto la con- ' 
suetudinecotrentizia». • •••• 

Ma come funzione in pratica . 
il nuovo tesseramento de? «A • 
Benevento ho fatto un'assem- ^ 
blea con mia moglie, c'erano '•" 
400 donne, sono più le donne " 
a volersi iscrivere che gli uomi- ;; 

ni. Anche se poi si è verificato 
che non sono riuscite ad aderì- ' 
re al manifesto. Al comitato -
provinciale c'erano solo due . 
garanti e non hanno accettato ^ 
la loro adesione perché sono ' 
amiche mie». Misteri del tesse-
ramenlo de, è successo a Cle- '' 
mente Mastella, impegnato 
nella sua provincia a promuo-

fflANCA CHIAROMONTK 

• • ROMA. La pnma a lancia­
re l'idea, circa un mese fa, era 
stata Elena Mannucci: «biso­
gnerebbe dar vita — aveva det­
to la senatrice socialista - a un. 
comitato per la difesa della 
194». Intanto, in tutta Italia, so­
no moltissime le prese di posi­
zione di donne- ma anche di 
uomini: da Botogna,'80 uomini 
hanno ritenuto «maturo» pren­
dere posizione a favore della 
legge. Tra loro, Michele Serra, -
Antonio • La Forgia, Duccio ' 
Campagnoli, Roberto Roversi, 
Franco Grillini - che conside- ' 
rano inaccettabili gii attacchi ' 
che vengono da più parti alla 
libertà e, air«autodetermlna- : 
zione» femminile. Stasera, per 
esempio, le ragazze della Sini­
stra giovanile del Pds hanno-
organizzato, al cinema Fame- ; 
se di Roma, un incontro dal ti- ' 
tolo: «Svegliamoci bambine. . 
Giù le mani dalla 194», al quale 

parteciperanno personalità 
del mondo politico, giornalisti­
co e dello spettacolo. 

E il Comitato? La proposta di 
Elena Marinucci è stata discus­
sa In due incontri, a distanza di 

' una settimana' l'uno dall'altro. 
; da .parlamentari del Pds, del 
: Psf;' di"Rllondazione comuni­

sta, oltreché da dirigenti fem-
, minili dei-partiti delia sinistra, 

del sindacato, della Sinistra 
giovanile, di associazioni. «Sia­
mo interessate - ha affermato 

'Livia Turco, introducendo la 
. prima-riunione- a un lavoro 

unitario tra: donne che non si 
-. preoccupi tanto di fare rumo­

re, quanto di andare in profon-
' dita». In discussione, per la re­

sponsabile femminile del Pds, 
.'più che la 194.,è la libera scelta 

delle donne In fatto di aborto e 
i, di maternità. «Il diritto-cioè -

a una maternità libera e consa-
, pevole». Infatti, Turco propone 
che il «comitato», se si decide 

di farlo, sia «per l'autodetermi­
nazione» 

«Ma siamo sicure che un co-
< mltato in difesa della 194 sia lo 
< strumento più efficace?», chie-
1 dono alcune, mentre altre (ol­

tre a Marinucci, Ersilia Salvato 
di Rifondazione e Grazia Zuffa, 

; del Pds) esprimono più di un 
. dubbio su un ordine del di-
• scorso che connette tra loro 

aborto e maternità. La discus-
;. sione prosegue: si sa che le po-
. sizioni delle donne sull'aborto 
.' e sulla politica da mettere in 
\ campo sono differenti tra loro. 
';\ Alcune, per esemplo, sottoll-
' neano la difficoltà di un discor-
, so che unisce la difesa della 
: legge sull'aborto alla distinzio-
'. ne tra sfera dell'etica e sfera 

'; del diritto, visto che «la 194 - ri-
'" corda la direttrice di Noi don-
• ne, Franca Fossati - delinea i 
1 termini di un forte intervento 
• dello Stato nella scelta della 
' donna». Riecheggia, nelle pa­

role di Fossati, una disputa an­

tica almeno quanto la legge 
sull'aborto quella che vede da 

, una parte le assertnci della ne-
- cessiti che lo Stato legiferi in \ 
.materia di aborto e dall'altra • 
•V. quelle che, invece, avrebbero ;, 
ì voluto, vorrebbero che l'abor- •; 
, ' to fosse semplicemente depe- ;; 
:•; nalizzato. «Se io fossi un de- : 
•"' spota ateniese - risponde Ma- .; 
'; rinucci - deciderei di liberaliz- ; 
' zare l'aborto. Ma non lo sono, i 
"E oggi la difesa della legge 194, • 
" cosi com'è, rappresenta • la ': 
," frontiera più avanzata», .w- . 
••'•• ", Su questo le parlamentari •' 
•;: presenti sono d'accordo. Anzi, ".' 
i:'si impegnano a lavorare per- ^ 
i'i che non si arrivi, in Parlamen- f' 
è, to, a discutere la legge. «Intan- :«• 
-•;' to - racconta la pidiessina An- r 

;', na Serafini - abbiamo chiesto..;. 
' di discutere la relazione di De -. 
';' Lorenzo sulla 194 in comissio- j'. 
"•' ne Affari sociali». .. ,v,:r. - - v :, 
'5 Del resto, appare • ormai > 
*'' sempre più chiaro (lo dimo- ' 
' 'stra, da ultimo, la trasmissione 

// Rosso e il Nero} che, nella 

vere il manifesto-appello di 
adesione alla De. In Sicilia do­
ve il direttore del Popolo, Ser- ,•. 
gio Mattareila, è commissario . 
regionale, la campagna di ' 
adesione non è nemmeno par­
tita. «Non l'ho fatta iniziare -
dice Mattareila - e non la fac- ; 
ciò iniziare. Ho nominato da : 

soli due mesi i commissari a 
Catania, Agrigento, Palermo e 
Caltanisetta, a Trapani lo no- -
minerò tra breve. Farla partire • 
subito significherebbe fare 11 ' 
vecchio tesseramento». Pino ' 
Pisicchio, deputato de di Bari, 
ha qualche dubbio che la 
campagna di adesione stia av-
venendo dappertutto in modo 
nuovo. Insomma, protagonista •' 
sarebbe sempre il vecchio no- . 
tabilato locale che invece di ; 

portare pacchetti di tessere, • 
accettati in blocco dal segreta- : 
rio della sezione locale, orga- ' 
nizza le processioni di amici a 
sottoscrivere il manifesto. .-

«Nei grandi centri - dice Pi­
sicchio c'è riluSanza da parte , 
dei democristiano storici ad ' 
andare in sezione per fare le •' 
tessere. Nei piccoli centri, inve- " 
ce, si ripropone il vecchio '. 
meccanismo delle adesioni '' 
massicce». Se dovesse essere > 
questo meccanismo a prevele- • 
resj;altererebbeinmododefi- '•• 
nitivó e irreversibile la De e sa- ' 
rebbe snaturato il senso stesso 
del manifesto». ""• »-,.-..,-...-.-~-w 

Secondo il deputato di Sa- '• 
lemo, Scartato, rispetto al pas- -: 
sato c'è comunque un primo -
passo avanti. «I titolari dei pac- ' 
chetti di tessere, se non altro ; 
sono obbligati a fare i versa- ' 
mentiepoi-aggiuge-leade- : 
sioni sono aperte a tutti quelli : 
che lo chiedono, mentre prima 
non era cosi. 11 segretario di se- t 
zione poteva rifiutare gli amici 
dei suoi avversari politici e tes- • 
serare, invece, un'intera fami­
glia compresi i morti perché -
amici suoi o amici degli amici».,: 

Ombretta Fumagalli Carulli ' 
invita a non fare paragoni con ' 
ilpassato«quando-dice-c'e- ; 
ra il mercato delle temere e poi -
si è visto che i signori delle tes- ; 
sene coincidevano con i signori ; 
delle tangenti». «Ora le adesio- ; 
ne sono inferiori ma più vere e ì 
pulite». Chi non nasconde che 
i risultato in termini quantitativi 
non sono eccezionali è Rosi 
Bindi, simbolo ormai de! rin- ' 
novamento della De. «È certo ' 
che in Veneto non stiamo fa- : 
cendo una cosa formale. Ai di­
battiti la gente partecipa, l.'o- : 
biettivo era chiudere entro il 7 
marzo, ma abbiamo chiamato 
ad aderire un manifesto d'in- : 
tenti, mentre la gente ci chiede ; 
programmi. Ci diamo più tem- . 
pò per aprire un confronto 
programmatico. • Certamente . 
abbiamo ristabilto un rapporto ' 
di fiducia» Nel Veneto gli ino.ui- • 
siti sono stati invitati a farsi da 
parte ne! partito e il regola- ; 
mento di adesione prevede • 
che le domande degli inquisiti 
siano tenute in sospeso. Per ; 
Rosi Bindi «il concetto di ade-
pente deve coincidere con 
quello di militante». Questo si- ; 
grafica una cura dimagrante ; 
ancora più drastica. La stima 
per il Veneto, dove si dice che j 
le cose vanno bene, è di chiu­
dere il tesseramento non a me­
tà, ma a un terzo rispetto agli 
iscritti nella vecchia de. . 

coscienza femminile, oltreché 
nella realtà, il fatto che sia la 
donna e solo lei a decidere se 
e quando diventare madre è 
un fatto acquisito. Come è ac- ; 
quisita, tra le donne, quella • 
«padronanza» che consente di • 
non cadere nella trappola di 
quelli (leggi Casini, definito 
«una macchietta» da Giglia Te- • 
desco) che vorrebbero le don- ' 
ne sempre impegnate a difen-
dersi dai loro attacchi. E allora, • 
più che di un comitato che di- . 
fenda la legge, «fermo restan­
do il nostro impegno a evitare l 

che sia manomessa in Parla­
mento, quello di cui abbiamo 
bisogno è di approfondire la ; 
discussione tra noi». È la tesi di. 
Ersilia Salvato e di altre. Cosi, ' 

; alla fine della discussione, Li- ; 
via Turco pud fare sua la prò- ' 
posta di un «Forum permanen­
te di confronto tra donne sulle 
strategie più efficaci per affer­
mare il valore dell'autodeter­
minazione femminile». 

COMUNE DI CIVITA CASTELLANA 
. : . . , . Provincia d ì Viterbo X -

Sulla Gazzetta Ufficiale della Republica Italiana -
Parte seconda - del 27-2-1993 sarà pubblicato il 
bando di gara per l'appalto-concorso che sarà 
indetto da questo Comune per la progettazione e 
la gestione dei servizi di spazzamento, raccolta e 
t raspor to dei r i f iut i sol id i urbani e serv iz i 
Connessi. ..,Ì:. ;• ; •"••;.-. -ìy.-^ z- .<::;y;-:\^- ' ;V.-.V.:ÌJ ,, 
Il termine di scadenza per la presentazione delle 
domande per essere invitati a partecipare alla 
gara scade alle ore 12 del trentesimo giorno dalla 
data di pubblicazione del Bando di gara sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. ;, , J< - • 

IL SINDACO ' 
(Ing. Pietro Angeletti) 
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